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Intervista \ con il vice-presidente cUlla Regione 

NESSUNA FORZA POLITICA TOSCANA 
PENSARE DI RITORNARE NEL 

K . . ' . . ' ,-,'i • . . > . - ; . • 

GHETTO DELLE CONTRAPPOSIZIONI 
Le scadenze più urgenti dopo la pausa est 
lizia abitativa che metterà in movimento 70 

LÌt- . ' : 
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Alla ripresa dall'attività 
. dopo il periodo di farle 
. abbiamo poato al vicapra* 
,. aidanta dalla giunta to-
, acana Gianfranco Bario-

- lini, una tarla di domanda 
.- augii appuntamenti più 

urgenti ad Importanti dal
la Ragiona. 

Quali problemi si trova di 
fronte la Regione alla ripre
sa dopo le ferie? ^' ;,' ••'• ' 

Con gli stessi mezzi finan
ziari e con le stesse struttu
re operative ci troviamo con 
nuove responsabilità. ' Penso 
al più rilevante ruolo *' nel 
campo sanitario, alle questio
ni . dell'agricoltura, - ma an
che a ciò che si prospetta in 
tempi brevi negli " altri •• set
tori. Abbiamo inoltre le gros
se questioni dell'occupazione 
dei giovani, del futuro delle 
aziende ex Egam ed in par
ticolare la situazione nel set
tore minerario ed estrattivo 
le difficoltà che investono al
cuni settori tipici della To
scana. Questo per limitarmi 
ad alcune questioni che han
no impegnato la Regione an
che nel mese di agosto. ' ( ! -" 

' Quali sono gli' interventi 
immediati 'di' maggiore ri-
lievo? ,w .:'• '-/,.-. •.---1 -./--—• 

Entro settembre la Regio
ne attiverà un : nuovo pro
gramma di edilizia abitativa 
che • ' complessivamente met
terà in movimento altri 70 mi
liardi. Sempre entro il mese 
saranno approntati il program
ma per la formazione ed i 
progetti per l'occupazione gio
vanile. 

iva — Sarà attivato un programma di edi-
milrardi — L'impegno per il preawtamento H vlca-prasidante dalla giunta ragionala toscana, : Bartoilni 

...» 
E per Massa come pensa di 

intervenire? , : : .«.j-/-••• «•'•; 
' L'Unità ha già dato notizia 
del complesso dei •• provvedi
menti predisposti dalla giun
ta regionale. Le leggi regio
nali, con le proposte di modi
fica avanzate, consentono, se 
bene utilizzate, di attivare u-
na ripresa che produrrà ef
fetti in tempi molto brevi. Na
turalmente più lungo è il pro
cesso per la ricostruzione del
le ! pinete. E" bene ricordare 
però che le pioggie di questi 
mesi hanno provocato molti e 
rilevanti danni alle opere pub
bliche, alla viabilità. < agli a-
bitanti. all'agricoltura, anche 
in altre aree prevalentemen
te montane della Toscana, ed 
anche in altre regioni. 
. - Ciò impone perciò una pre
senza " dello stato nell'opera 
di. ricostruzione e nella soli
darietà che quando coinvol
ge aiuti a privati dovrà esse
re orientata alle attività eco
nomiche e alle prime cose e 
alle prime cose e non svol-. 
gersi in modo indifferenziato. 

1 Guardando ai progetti per 
l'occupazione giovanile : si ha 
la impressione che ancora si 
punti molto sugli enti locali, 
cosa ne pensi?^' {,;• '! ,:-."\1.,..'. 

Io mi auguro che rimanga 
soltanto un'impressione. Pos
so dire che la Regione ha for
temente interessato l'impren
ditoria. privata e pubblica, a-. 
gricola e industriale, attra
verso le associazioni e diret
tamente. I propositi espressi 
da questi settori sembrano po
sitivi. tra giorni potremo ve
rificare i primi effetti. : ,• ; 

: - Come sono i rapporti con i 
sindacati, quali i punti di con
vergenza e quelli di diver
genza sui problemi più scot
t a n t i ? <, ,>. . , •,•<>" •,.:""*• l 

Conosciamo il ruolo positivo 
che le • confederazioni '• svol
gono per lo sviluppo degli in
vestimenti e dell'occupazione. 
Su questo piano credo di po
ter dire che l'intesa è ampia 
e l'azione diretta o indiret
ta della Regione ha aiutato a 
conseguire risultati apprezza
bili. C'è poi il campo dei ser
vizi sociali, (qualità e quan-̂  
tità dei servizi, tariffe, ecc) / 
che" rappresenta anche a-
spetti di contrattazione. Qui 
le posizioni sono state anche 
diverse ma sempre comunque 
siamo arrivati a delle intese. 
>; Più complessa è la situazio
ne dove esiste, o si tende a 
stabilire, '• un - rapporto con
trattuale diretto, ma anche 
qui ognuno svolge il suo ruo
lo sempre però alla ricerca 
delle soluzioni. r,;.-.(i. ;,. > 

E i rapporti con Firenze? 
• Rapporti positivi, di estesa 

collaborazione nei » diversi 
campi di attività. •» • 
<Ma per Firenze, cosi come 
per altre aree della Toscana, 
l'affermarsi di un ruolo più 
avanzato •• nella definizione 
della ( politica • regionale esi
ge il crescere di una visione 
comprensoriale. . * ! . . . > . 
; Questo però impegna anche 

le forze politiche a livello 
regionale a superare i ritardi 
sulla questione dei compren
sori acquisendo tutti gli ele
menti di novità derivanti dal
le intese programmatiche na
zionali. - , . . . ..:.<! ': 

Cosa cambierà per la " re
gione Toscana con l'attuazio
ne della 382? M r'> :^V/.-;,..... 
v Molto per la regione e so
pratutto per i comuni, ai qua
li, direttamente, per delega o 
subdelega saranno trasferiti 
nuovi poteri eadempimenti. -
r-v La Toscana non è imprepa
rata ma Regione ed autono
mie locali dovranno arrivare 
a valutazioni unitarie ed at
tivare fino ad ora processi 
di riorganizzazione e ristrut
turazione dell'amministrazio
ne pubblica, .sv-v-si.̂ , .lUtr.". .;i* •'.'• 

E qui ritornano a proposi
to le questioni del compren
sorio e di una verifica e ac
celerazione del • processo. di 
delega. Naturalmente c'è da 
sviluppare, su. queste questio
ni, una forte iniziativa politi
ca ad impedire arretramenti. 
dilazionamenti od il costituir
si di posizioni settoriali, cor
porative o ' municipalistiche. 

Ci siamo lasciati ad ago
sto con il dibattito sulla pro
posta J programmatica e con 
una ipotesi di schema opera
tivo in rapporto al program
ma pluriennale di sviluppo. 
Come riprenderà ti discorso a 
settembre? ,• t-, <.--- ^ -- Ì.V.-. •.-.•*. 
• E' stato un atto coraggio
so presentare una proposta di 
programmazione sorretta da 
un bilancio pluriennale in 
tempi in cui non erano anco
ra maturate ipotesi program
matiche a livello ' nazionale. 
Ora stiamo lavorando al pro
gramma regionale di sviluppo 
con la piena coscienza dei vin- ' 
coli che ci condizionano. In 
Consiglio abbiamo ricordato 
come ; sulla programmazione 

»• V- ' V '••-" • A» 
f -V- -• - i H\ ' :• 

regionale pesano le decisioni 
che vengono o n o n vengono 
prese a livello • centrale, l'o
rientamento : complessivo, la 
capacità creativa e di mobili
tazione che si sviluppa nel si
stema delle autonomie ! e i 
comportamenti delle forze so
ciali. :•.;;".' " "••̂ v: .-?'7n **,:':.VÌ.:"<. 

Entro ottobre rimetteremo 
al Consiglio uno schema ope
rativo teso ad attivare il mas
simo della partecipazione al
la formazione del programma 
di ' sviluppo e * del bilancio 
1978-'81. •. Con il programma. 
assieme alla • relazione sulla 
situazione economico-sociale, 
che ; predisporremo alla luce 
della relazione sulle previsio
ni economiche e gli impegni 
programmatici a livello nazio
nale e del - bilancio statale 
che ' dovremo conoscere alla 
fine di questo mese, ci pro
poniamo di passare alla * pre
sentazione di specifici obietti
vi. Si tratta di valutare ed o-
rientare i programmi di set
tore sulla base delle nuove 
condizioni economiche, socia
li. Ì istituzionali, i, di ricercare 
il massimo di coordinamento 
dell'azione pubblica, di defi
nire la proposta dei progetti-
speciali e delle conferenze re
gionali" della programmazio
ne come luogo di confronto e 
di negoziato sulle finalità e-
conomiche ' e sociali e sulle 
politiche di intervento. _;• v 

•S i potrà così realizzare un' 
attiva partecipazione e non 
chiudere il pregramma all'in
terno delle limitate disponi
bilità regionali o della spesa 
pubblica. 

Qual è il tuo giudizio sui 

- ; . . . ; . • . : -:';-,"•••• V'.'<,•* 

rapporti fra le forze politiche 
democratiche regionali :• sul 
piano istituzionale e su quel
lo dei problemi concreti? ^. 
• Le conclusioni sugli incon
tri che i ' partiti democratici 
hanno avuto con la giunta re
gionale. nei mesi di giugno e 
di luglio, consentono di co
gliere, al di là di reticenze. 
incertezze, contraddizioni, il 
nuovo livello su cui si collo
ca l'azione politica anche nel
la nostra regione. Avere og
gi, in Toscana, su una pro
posta : programmatica ~ e - sui 
temi problemi di gestione, at
tivamente impegnate tutte le 
forze democratiche è un fat
to ' che qualifica l'iniziativa 
politica e l'azione regionale. 
Anche se ciò che è interve
nuto negli incontri dei parti
ti con la giunta regionale tro
va ancora delle difficoltà a 
dispiegare tutti gli effetti pos
sibili, cosi come è per l'in
tesa programmatica naziona
le. dobbiamo avere coscien
za che si sono aperti proble
mi a cui tutti si è tenuti a 
dare delle risposte. --'*>;• - ; ;; 
:: Io penso che nessuna forza 
politica che abbia legami rea
li con la società toscana pos
sa rientrare , oggi nel ghetto 
delle contrapposizioni precon
cette o che possa sottrarsi ad 
un confronto costruttivo. L'u
nità, il livello dell'azione po
litica e programmatica che è 
in grado di produrre, consen
tono alla giunta regionale di 
valutare in tutta la loro im
portanza gli spazi che si so
no aperti al confronto, le pro
spettive di collaborazione che 
da questa nuova situazione di
scendono. 

Quando la mancanza di lavoro pesa di più sui giovani e sulle donne 
C i ! ' C. :.'< • :' l ì 

Dopo le «listei le industrie 
aretine n<m sr 

La scarsa iniziativa degli imprenditori 
tà di intervento — Le assemblee con i 

nonostante ci siano diverse possibili-
sindacati e con i movimenti giovanili 

'•t.i 

AREZZO — Anche i giovani 
e le ragazze della provincia 
di Arezzo si sono iscritti in 
massa alle liste speciali, con
tribuendo a ' smentire < quella 
immagine, intensamente • dif
fusa dalle forze conservatri
ci, che voleva i giovani scet
tici e rinunciatari. Gli iscrit
ti sono infatti ben 3568 di cui 
2070'donne (58.4%) riscon
trando anche qui un dato che 
è comune alle zone dell'Ita
lia centro-nord. Se facciamo 
il confronto abitanti — nume
ro dei giovani iscritti, vedia
mo che la provincia di Arez
zo si colloca fra le prime pro
vince in Toscana per nume
ro di disoccupati: - dato que-

* sto che testimonia, ancora 
una volta, come Arezzo sia 
una zona fra le più colpite 
dalla crisi. - La maggioranza 
degli iscritti è concentrata in 
soli 12 comuni (2930 iscritti). 

mentre negli altri 27 il to
tale* delle iscrizioni è di 638; 
scomponendo il totale pos
siamo individuare i punti più 
drammatici sui quali interve
nire. In sintesi, si .pone con 
urgenza la necessità di pas
sate alla fase operativa, di 
applicazioni T concrete •' della 
legge nel ' preavviamento al 
lavoro dei giovani. Quale è 
là situazione nella nostra pro
vincia, come si muovono le 
forze politiche, le forze so
ciali. le istituzioni? -- " ; 

Puntare verso i 
settori produttivi 
Occorre sempre più avere 

a questo riguardo un quadro 
d'insieme, proprio perché la 
buona riuscita della legge si 
basa sulla possibilità di met
tere in moto un vasto arco 
di forae. Coordinare l'attività 
delle varie componenti poli
tiche ed economiche è in
fatti la prima esigenza, al
trimenti resta difficile dare 
deBe priorità, presentare pro-
aietti credibili e ' realistici. 
Questo è il compito che la 
amministrazione provinciale 
(la quale a giugno convocò 
la conferenza sull'occupazio
ne giovanile) si è assunta in 
questo senso. Si dovrà pun
tare soprattutto verso i set-
lori produttivi > (industrie e 
agricoltura), oer dare rispo-
attl che non siano solo tem
poranee; qui scontiamo su
bito un Unite: gli industriali 
ancora non si sono mossi, 
mentre invece in alcuni set
tori potrebbero esservi note
voli possibilità. '• ^ 

; Basti pensare ai casi del 
TAlfa Gerì di Montevarchi. 

- • — gir* accordi stabiliti fra 
• Gepi, se rispet-

Gtovaai disoccupati di franta 

tati, permetterebbero un'al
largamento deOa • manodope
ra: o alle .proposte ventilate 
dai dirigenti della Letale, se
condo i quali c'è possibilità 
di occupare molti : giovani: 
ma soprattutto ci sono le pic
cole e medie atknde e le 
aziende artigiane (anche se 
qui occorrerebbe una modifi
ca alla legge che permetter 
se di incentivare di più que
sto settore), che potrebbero 
offrire risposte notevoli. : Si 
tratta quindi di aprire assie
me alle forze sindacali • una 

a«ti spartani «WafTicia di 

battaglia t per l'aidividuazjo-
ne dèi posti di lavare è dei 
settori da privilegiare senza 
adeguarsi solamente < alle esi
genze del mercato». • 
' Con il contributo delle or
ganizzazioni contadme si de
ve anche fare e l'inventario » 
delle situatami presenti neHe 
aziende agricole, sia per va
gliarne le attuali possibilità, 
sìa per valutare le prospet
tive future, legate al proble
ma del, recupero delle terre 
incolte. Se questi sono i set
tori fondamentali, non c'è 
dubbio tuttavia che un ruolo 

importante spetta anche agli 
enti locali. Si devono supe
rare innanzitutto i ritardi che 
attualmente si registrano da 
parte di alcune amministra
zioni o enti per fornire alla 
regione il ipiù presto un qua
dro « realistico > delle situa
zioni e delle richieste. E' ne
cessario a nostro- avviso che 
i comuni, le comunità mon
tane, agiscano in una ottica 
generale confrontando le pro
prie esigenze con quelle dei 
comuni vicini, in una ottica 
insomma comprensoriale, fa
cendo delle scelte di-priorità 
sui progetti, puntando deci
samente verso i lavori utili 
(il riordino catastale, il cen
simento dellg terre incolte, il 
restauro dei centri - storici 
ecc.). L'amministrazione pro
vinciale ' sta proponendo un 
progetto per archivisti e bi
bliotecari, il comune di Arez
zo sta lavorando su 2 o 3 
progetti, altre amministrazio
ni si muovono: ecco dunque 
l'esigenza di un ; coordina
mento. :_ ; - "•: • . 

La partecipazione 
dei giovani; 

Detto questo resta da sot
tolineare tuttavia come cen
trale riuscirà il .problema del 
e movimento > della parteci
pazione dei giovani. Dalle or
ganizzazioni sindacali della 
nostra provincia è già venu
ta l'importante indicazione di 
costituire le leghe dei gio
vani disoccupati, inserite al
lo interno delle strutture sin
dacati. Già nei prossimi gior
ni. almeno nelle realtà più 
grosse, sono previste assem
blee e incontri tra giovani. 
sindacati, movimenti giova
nili, amministratori: incontri 
che fanno seguito a quelli già 
tenutesi a Capokma e An-
ghiari. La FGCI ha parte
cipato e parteciperà a queste 
iniziative da protagonista, 
puntando a superare le diver
genze che ancora esistono fra 
i movimenti giovanili (diver
genze a volte create artifi
ciosamente) ed a tessere una 
unità nell'interesse in primo 
luogo dei giovani disoccupa
ti. Grave sarebbe se in un 
momento come questo le for
ze politiche giovanili non co-
gliessero l'occasione che vie
ne offerta, per un rapporto 
nuovo con i giovani, rappor
to che non attenua le dif
ferenze e le peculiarità di 

Di questo c'è bisoepo oggi 
se vogliamo aprire un rap
porto nuovo fra giovani e de
mocrazia. 

Grilli 

Diminuisce a Grosseto 
l'occupazione 
Senza lavoro le 50 lavoratrici del calzaturi
fìcio Kent - Da tre mesi presidiata la Vatconf 

y GROSSETO — Mentre cir
ca 1.100 ragazze, dai 15 ai 
29 anni, si sono iscrìtte nelle 
liste speciali alla ricerca di 
una prima occupazione, al
cune già occupate nelle varie 
aziende delle confezioni ope
ranti in provincia stanno vi
vendo momenti di «allarme» 
e profonda preoccupazione per 
le loro prospettive di conti
nuità occupazionale. Esem
pio di tale situazione sono le 
vicende che hanno investito 
il calzaturificio Kent di Ca-
steldelpiano e la Valconf di 
Grosseto. —•---• - • • ~ ,— -~ 
' ' Mentre nello stabilimento 
amiatino, dichiarato fallito da 
una ordinanza del Tribunale 
di Firenze del 12 maggio scor
so, le 50 dipendenti sono alla 
ricerca di un nuovo lavoro, 
alla Valconf le 40 lavoratrici 
del settore pantaloni da 3 
mesi stanno presidiando i lo
cali per lasciare aperto uno 
« spiraglio » in grado di garan
tire la continuità occupaziona
le. Sono aspetti ed elementi 
quelli presenti nella crisi delle 
aziende tessili della provincia, 
che ripropongono con dram
matica attualità il problema 
della difesa e nel contempo 
dell'impulso da dare al lavoro 
per le masse femminili. 

Attraverso una sommaria 
indagine compiuta sulle varie 
situazioni e realtà presenti 
nel settore dell'occupazione 
femminile siamo venuti in 
possesso di dati che non pos
sono non richiamare l'atten
zione delle organizzazioni 
sindacali degli enti locali e 
degli stessi istituti preposti 
alla vigilanza in merito alla 
legge V7S, tesa a cancellare 
dalla realtà produttiva la 
«piaga sociale» del lavoro a 
domicilio. 

Si assiste in Maremma, alla 
tendenza da parte di alcune 
aziende, a ridurre e restrin
gere la base occupazionale 
dando dall'altra commesse a 
aziende appositamente costi
tuite che a loro volta fanno 
svolgere lavori a domicilio. 
Dina tendenza presente e dif
fusa quella sul decentramen
to produttivo che a più ri
prese le organizzazioni sinda
cali di categoria hanno de
nunciato sistematicamente 
senza trovare risposte adegua
te da parte degli organismi 
governativi 

L'esempio più macroscopico 
di questa situazione, si regi
stra nell'azienda Potetti, di 
Castiglione della Pescaia, una 
delle più grosse dell'intera 
provincia, che ha aziende e 
agenti di commercio sparsi 
per tutta Italia, in questa fab
brica, cui non risalta esiste
re crisi di nessun genere, da 
3 anni a questa parte siamo 
passati da Tal a poco pM di 
4M dipendenti. Un calo pari 
a quasi 11 9tH dell'aiterò «r-
ganioo che non trova apieaa* 
storte soltanto nel fatto die 
le ragazze che ci sposano op
tano poi per la famigli* ri
nunciando a lavorare. Tale 
lnterpretaatone sarebbe trop

po semplicistica e in forte 
contraddizione con la richie
sta di lavoro delle donne e 
delle ragazze maremmane. -
-' Un altro «caso» ' che su
scita malessere e disagi nel
le maestranze è la situazione 
della azienda MABRO (Alias 
Manlio Bròzzi) . di Grosseto, 
che produce pantaloni, giac
che e gilè in serie .con un or
ganico di ì 350 dipendenti in 
maggioranza dome e ragazze. 
In questo stabilimento, gesti
to da un « padrone » di « vec
chio stampo», non si riscon
trano a quel che ci risulta, 
difficoltà di mercato di alcuna 
natura. Eppure non tutto, 
soprattutto per quel che con
cerne l'organizzazione e ra
zionalizzazione del ciclo pro
duttivo nonché l'utilizzazione 
del personale, funziona come 
dovrebbe. Anche se nulla an
cora è venuto alla luce del 
sole, pare che l'imprenditore 
stia procedendo a mettere io 
atto un disegno di restringi
mento delia base produttiva, 
fuori da qualsiasi consultazio
ne e confronto con il consiglio 
di fabbrica e le organizzazioni 
sindacali. , 

- Un altro atteggiamento 
«clandestino» di questa a-
zienda è quello di nascondere 
alle rappresentanze dei lavo
ratori i dati riguardanti i la
vori che vengono commessi 
all'esterno con aziende di fat
to operanti alle sue dipenden
ze. Un altro aspetto, non me
no preoccupante perché ri
schia di suscitare divisioni tra 
i lavoratori è quello che men
tre da una parte, in alcuni re
parti, l'azienda procede alia 
messa in atto della cassa in
tegrazione anche per un'ora al 
giorno, dall'altra dà luogo allo 
svolgimento di « lavoro straor
dinario». . 

Una situazione, quindi non 
tranquilla recepita nelle sue 
implicazioni politico-sociali, 
con maggiore consapevolezza 
da questa giovane claaae ope
raia, che merita precisi e 
fermi pronunciamenti dell* 
azienda. 

Paolo Zìvioni 

I LAVORI.; 
DI COLTURA DEL . 

. VIVAIO DI PIEVE 
«. STEFANO . 

A * * Z Z O — Dal - prime Mttwn-
k r a M n e « m i m p w | favori di 
cvttMra * • ! vivai» «i proéwtionc 
«•wtiformaU di Piave Santa Ste-
faaa di A r m o • Ce «lindi ^ c o n 
creta Mwiail ità cht 30 lavoratori 
>w»aaa lieaaxiati. infatti il «ape-
affida dan'amniiniMroont • • ca

li «aerai addetti alla 
dal vivale che ai eane esau

riti I feedi a da coartarti verseli 
«veti eoa le atea» eificle è veneta 
htori ripeta»! dì ita»inaimi! art-
do» par ea opera {addetti alle ala

la situstìone che 
• i è veneta a crear* al «ano riunite 
le radei ariani provinciali ai Arene 
darla radareraccientt Ce», Fieae, 

l dal, uieaa Uil. 

•v •; Prossima ! riimiono dal consiglio dì fabbrica 

Alle tofficine Piaggio 
iv. ,•••."'' 
» J •: ' h . 

dell accordo di giugno 
Saranno, affrontati, tre punti , fondamentali : \\ l'occupa
zione giovanile, la salute e l'organizzazione del lavoro 

PONTEDERA ' — L'accordo 
aziendale fra la direzione del
la Piaggio e il Coordinamen
to FLM del gruppo, siglato 
poco prima delle ferie e poi 
ratificato nel corso delle as
semblee di fabbrica senza 
nessun voto contrario, chiu
deva una dura vertenza azien
dale protrattasi - per alcuni 
mesi e che aveva visto i piag
giati duramente : impegnati 
nella lotta e sostenuti nelle 
loro richieste dagli Enti lo
cali, dalle forze politiche e 
sociali, il cui atteggiamento 
senza dubbio contribuì alla 
conclusione positiva della ver
tenza con un « monte » ore 
di sciopero inferiore ad altre 
vertenze. . ->^ - . < « . - ; • 

- - L'accordo < venne < giudicato 
un buon accordo, non solo 
per 1 miglioramenti salariali 
che i lavoratori conquistava
no, fra l'altro contenuti an
che al - momento della pre
sentazione della piattaforma, 
ma per una serie di impegni 
assunti dalla direzione su pro
blemi altamente qualificanti: 
investimenti, -• occupazione, 
ambiente di lavoro, organiz
zazione del lavoro, ecc. 
- In sostanza per la prima ; 

volta la direzione della Piag
gio riconosceva ai lavoratori 
il diritto di conoscere e di- i 
scutere le .scelte che l'azien
da avrebbe fatto in futuro, : 
accogliendo in alcuni casi gli : 
orientamenti e le proposte dei 
sindacati, come nel caso di 
un impegno a privilegiare nel
le nuove assunzioni i giovani 
qualificati e le donne, ed a \ 
considerare gli investimenti 
In funzione di un allargamen
to dei livelli di occupazione. 
C'è da dire che durante le 
ferie la Piaggio non è stata '• 
ferma, perchè sono state ap- ' 
portate innovazioni di orga
nizzazione del lavoro e sono 
andati avanti a ritmo soste
nuto i lavori di ampliamento 

degli impianti, soprattutto per 
le strutture - che dovranno 
ospitare - la nuova officina 
« R 3 », destinata al montag
gio ed alla verniciatura del 
motofurgone « Ape ». 

Si parla di un'officina che 
come organizzazione e distri
buzione dovrebbe - risultare 
una delle più moderne ed 
avanzate di Europa, mentre 
il trasferimento in tali strut
ture della lavorazione del
l'Ape consentirà una più ra
zionale distribuzione ed un 
sensibile miglioramento am
bientale in altri settori di la
voro. 

Alla ripresa dell'attività si 
è subito iniziato a pieno rit
mo e per fronteggiare alcune 
«strozzature » si è subito fat
to ricorso al lavoro straordi
nario. Ciò sta a significare 
che il mercato interno ed in
ternazionale continua a tirare 
ver quanto riguarda i pro
dotti Piaggio e che non ci 
sono problemi la Piaggio l'ha 
confermato portando dei sen
sibili ritocchi a larga parte 
dei propri listini, un provve
dimento che sindacati e la
voratori hanno giudicato ne
gativamente perchè in qual
che misura spinge e sollecita 
l'inflazione: quell'inflazione 
che i lavoratori vogliono com
battere e lo dimostrarono an
che in occasione della verten
za aziendale, calcando più la 
mano su problemi normativi 
e di controllo sindacale, che 
di miglioramenti - salariali, 
giudicati molto «contenuti». 

Sul piano provinciale si è 
riunita, la segreteria della 
FLM "per un primo esame 
della situazione in provincia, 
dove la maggior parte delle 
vertenze aziendali si era chiu
sa prima delle ferie, per sta
bilire una serie di incontri 
coi consigli di fabbrica ed af
frontare in concreto i singoli 
problemi aziendali. 

' Infatti se l'accordo azienda
le della Piaggio venne giu
dicato largamente • positivo,. 
non solo dalle assemblee dei ' 
lavoratori, ma anche dagli 
Enti locali e dalle forze po
litiche, ciò derivava dal fatto 
che la Piaggio aveva assunto 
precisi impegni ed indicato 
le scadenze per la verifica 
o la discussione dei vari pro
blemi. r . V ,.! ..-•.. - •: 

Ora quindi si pongono pro
blemi da un lato di verifica 
e dall'altro di confronto con 
la direzione sui vari proble
mi, per evitare che ciò che 
la Piaggio ha sottoscritto re
sti un puro atto di buona 
volontà da parte del più im
portante gruppo italiano che 
opera nel settore motociclisti
co. Problemi di verifica che 
da un lato vedono impegnati 
i lavoratori, i consigli di fab
brica e la FLM, ma dall'al
tro anche Enti locali, forze 
politiche e sociali che coi 
piaggiati furono d'accordo 
quando si trattò di presentare 
la piattaforma e poi di soste
nerla con la lotta. 

Nei prossimi giorni si riu
nirà il Consiglio di Fabbrica 
per fare il punto della situa
zione e darsi delle scadenze, 
prendendo in esame i singoli 
punti dell'accordo, ma già su 
tre filoni si dovrà muovere 
l'azione. 

" Infatti se la Piaggio ha di
chiarato una disponibilità a 
privilegiare l'occupazione gio
vanile e femminile, ci sono 
le liste dei giovani che hanno 
chiesto di lavorare e si trat
terà di vedere quale disponi
bilità la Piaggio dimostrerà 
su questo problema agli Enti 
locali ed ai sindacati, inte
ressati a dare concreta at
tuazione alla legge. 

E* fuori dubbio che nella 
rana l'atteggiamento delia 
Piaggio ha un suo peso ed 
un atteggiamento favorevole 
può favorire la disponibilità 
d ia t t re aziende su questo 
proMeena, dando concrete 
prospettive • di * occupazione 
produttiva per larga parte dei 
giovani che si sono iscritti 
e che a Pontedera per il 75 
per cento sono donne. 

Sol controllo per l'ambiente 
di lavoro ci sonò impegni e 
ti tratterà di vedere in quale 

misura le strutture sanitarie 
esistenti nel territorio potran
no Intervenire su questi pro
blemi. Infine la Piaggio nel 
corso della trattativa manife
stò una certa intransigenza 
sui problemi dell'organizzazio
ne del lavoro, anche se poi 
giunse a siglare una formu
lazione giudicata positiva, si 
tratterà ora di vedere come 
in concreto la : direzione ri-
rispetta gli impegni. 

L'importanza che l'accordo 
vada avanti non riguarda so

lo la Piaggio, ma anche le 
altre medie e piccole aziende. 
In molte di queste — compre
sa la Asso-Werke di Poma-
cetta, la più importante della 
zona — i contenuti normativi 
si richiamano a quelli del
l'accordo Piaggio. E' tutto 11 
settore metalmeccanico che 
nella zona conta circa 10 mi
la lavoratori, che guarda alla 
Piaggio con Interesse e fidu
cia. 

ili t 
Ivo Ferrucci 

Pisa: stasera 
(alle 21,30)1 
concerto di 
À. Venditti 

;- ' Oggi, al festival provincia
le di Pisa organizzato nel 
giardino Scotto, sono in pro
gramma: alle ore 18. al sot
terraneo, presentazione della 
rivista « Città futura >; - alle 
21.30 concerto di Antonello 
Venditti. alle ore 21.30 sarà 
proiettato un film nella pic
cola Arena. Oggi, al festival 
di Grosseto alle ore 18 proie
zione del film per ragazzi al
la sala Eden « Noi tre e un 
cane »; alle ore 21, allo spa
zio - cinema, proiezione del 
film e La recita > di Angelo-
pulos; •• alle ore < 18 dibattito 
sul tema « Il sesso nella scuo
la» con Giorgio Bini. 

Il festival provinciale di 
Piombino allestito in piazza 
Dante ha in programma per 
oggi: alle ore 17.30 nella sa
letta dello stand ~ del libro, 
incontro - dibattito sul tema 
« I consultori familiari ». sarà 
presente > l'assessore alla sa
nità compagno Antonio Ser-
vetti ed un'equipe di medici;, 

alle ore 21 recital di Olga 
Micchi dal titolo «In quanto 
donna io sono una scimmia ». 
Al • Villaggio Belvedere • oggi. 
alle 21, dibattito sul tema « La 
nuova legge sulla casa, il ca
none sociale e l'equo cano
ne », sono stati invitati i par
titi PSI, DC. PSDI e Ì sin
dacati.. _• •;:.•' • -'.'.'-•. !>:-.:•.'; >"' 
• Al festival di : Girone alle 
ore 20.30 dibattito sul tema 
€ I problemi della donna nel
la realtà di oggi ». interver
rà una compagna della fede
razione fiorentina del PCI; 
alle ore 21,30 spettacolo del 
canzoniere • del Mugello. . Al 
festival della sezione Spero
ne in provincia di Pistoia, og
gi. alle ore 21 serata poli
tica e I cittadini domanda
no. i comunisti rispondono ». 
Al festival di i Montemurlo 
questa sera alle ore 21 allo 
Spazio incontro • dibattito sul 
tema e La crisi italiana e le 
nuove generazioni ». 
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COMUNE DI CALENZANO ; 
• • _ , v * .PROVINCIA DI FIRENZE '• 

Avviso dal deposito della deliberazione Consiglio Comunale n. 344 
del 21-7-1977, concernente le controdeduzioni alle ostervazioal 
alle Varianti Parziali al P.R.G.C adottate con deliberazione C C 
25-3-1977 n. 143, avente per oegetto e Zona del casello autostra
dale — Nuove aree pubofidie in zone produttive D.1 (D .M. 
2-4-68) — I ni ««razioni e modifiche delle norme di attuazione a. 

• - '"'"; I L SINDACO '• _ '•" - ••'•'._. 

Ai aerai e per gli « I f t t ì dell'art. 9 della Legge 17-»- '942 n. 1 1 9 * 

. RENDE NOTO 

che in data odierna è stata depositata presso la Segreteria e o a » 
naie la deliberazione C C n. 348 del 21-7-1977 ed i arafici a l 
correzione conseguenti all'esame delle osservazioni alle varianti par» 
ztali al P.R.G.C interessanti la zona del casello Autostradale — Nue» 
ve aree pubbliche in zone produttive D.l — integrazioni e modifiche 
delle norme di attuazione. -

I grafici dì correzione depositati sono 

— Foglio 37.2 /A in scala 1:2000; . ' . ' . ' 

— Foglio 41 .2 /A in acala 1:2000; • .-

— Foglio 42 .2 /A in scala 1:2000; ~ 

— Foglio 44 .2 /A in scala 1:2000; • ' . , * • ' -

— Foglio 45 .2 /A in scala 1:2000; 

— Foglio 47 .2 /A in scala 1:2000. 

Gli atti di cui sopra rimarranno depositati a libera visione età 
pubblico per trenta giorni consecativi a partire dalla pubMicaKiaaa 
del presente avviso sul FOGLIO ANNUNZI LEGALI DELLA P R O 
VINCIA. 

Durante tale periodo e nei trenta aiemi successivi. Enti Piibblha, 
Associazioni Sindacali, Altre Istituzioni interessate e privati 
presentare osservazioni ai lini di un apporto collaborativo al 
fazionamento del Piano. 

-' Tali osservazioni dovranno essere pi esentate per iscritto In éa> 
plica copia, di cui une in carta legale, e isgiateiia, a cura deN'UHicta, 
su apposito Registra Protocollo. 

Al riguardo consiglia, per una migliore comprensione delle •* •> 
poste, «1 aiutai e la planimetria (estratto di P.R.G.C) della 
cui l'ossonrariona si riferisce. 

2 settembre 1977 • 
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